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COMUNE DI NAPOLI

DIREZIONE CENTRALE X – POLITICHE EDUCATIVE E SOCIALI

SERVIZIO POLITICHE DI INCLUSIONE SOCIALE

Sede: Via Salvatore Tommasi, n. 19
CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

PER LA FORNITURA DEL SERVIZIO DI “TELEASSISTENZA DOMICILIARE"

(TELESOCCORSO E TELECONTROLLO) IN FAVORE DI CITTADINI ANZIANI,

INVALIDI, CITTADINI IN CONDIZIONI DI RISCHIO  O AFFETTI DA PATOLOGIE CHE COMPORTINO UNO STATO DI LIMITATA AUTONOMIA

CAPO I

ART. 1 OGGETTO DELL’APPALTO

L'appalto, in un unico lotto, ha per oggetto la fornitura delle prestazioni relative all'erogazione e alla gestione del servizio di teleassistenza domiciliare in favore di cittadini anziani, invalidi cittadini in condizioni di rischio o affetti da patologie che comportino uno stato di limitata autonomia, articolato nelle funzioni di telesoccorso e telecontrollo, come più avanti definite.

In via puramente indicativa, e senza che ciò possa prefigurare in alcun modo impegno contrattuale del committente, si specifica che l'importo complessivo presunto dell'appalto, in unico lotto, per tutto il periodo considerato, pari a 768.438,16 Euro  IVA inclusa al 4% trattandosi di prestazioni comprese nella Tabella A parte II  allegata al D.P.R. 633/72, in relazione alla configurazione giuridica dell’aggiudicataria.
L’importo complessivo presunto a base d’asta per il biennio è stimato in Euro 738.882,85 oltre all’IVA al 4%. 

I concorrenti dovranno far pervenire la domanda di partecipazione e l’offerta progettuale/economica come stabilito nel bando di gara e nel presente Capitolato Speciale d’Appalto attenendosi a tutte le disposizioni in essi contenute.
I beneficiari del servizio, a carico del Comune di Napoli, vengono indicati al soggetto appaltatore dal Servizio Politiche di Inclusione Sociale, che li individua mediante la formazione di apposita graduatoria.

I cittadini che non rientrano nella predetta graduatoria e quindi non beneficiari dell’iniziativa prevista dal Comune di Napoli, ove ritengano di sopportare in proprio le spese del servizio, potranno usufruire delle stesse condizioni che l'aggiudicataria presterà per i beneficiari a carico del Comune; in tal senso l'impresa aggiudicataria espressamente si obbliga verso quelle persone che saranno nominativamente indicate dal Comune di Napoli.

ART. 2  DURATA DELL'APPALTO

L’appalto avrà durata di due anni a decorrere dal primo giorno del mese successivo alla data di adozione della determina di aggiudicazione della gara.

Eventuali ritardi nell’inizio delle attività, conseguenti a qualsivoglia procedura interna o esterna del Comune, non potranno - a nessun titolo - essere fatti valere dall’impresa aggiudicataria.

L’Amministrazione si riserva di procedere all’affidamento del servizio nelle more del perfezionamento del contratto, salvo il diritto dell’impresa di essere preavvertita almeno dieci giorni prima con lettera raccomandata A.R.

Eventuali ritardi nell'inizio delle attività, dovuti alle occorrenti procedure amministrative, non potranno - a nessun titolo - essere fatti valere dall'impresa aggiudicataria.

ART. 3  FINALITA’ E  MODALITA’ DI  ESPLETAMENTO  DEL SERVIZIO 

Il servizio di teleassistenza si dovrà collocare in un’ottica di politica sociale che da un lato si orienta a forme organizzative flessibili dei servizi in modo da dare risposte personalizzate e, dall’altro, si configura come “intervento socio-assistenziale” capace di “connettere” tutte le risorse disponibili utilizzando aiuti sia formali che informali. A tale scopo è necessario attivare una sinergia di interventi tra i diversi sottosistemi della comunità: la rete parentale, quella amicale e di vicinato, il privato sociale, le istituzioni pubbliche e il mercato. Questo salto di qualità è possibile superando l’ottica del “soccorso di emergenza” o del servizio che ha unicamente o prioritariamente la finalità di dare sicurezza, cioè di garantire all’utente che in caso di bisogno vi è qualcuno cui fare riferimento. Infatti, pur non trascurando l’aspetto dell’intervento di emergenza tipico del  servizio di telesoccorso, il servizio di Teleassistenza deve acquisire gli elementi informativi necessari alla strutturazione dell’intervento per assumere il carattere della continuità e deve essere impostato in un’ottica di intervento di rete nel senso di  essere finalizzato alla “prevenzione” e “alla presa in carico globale” della persona garantendo all’utente “il controllo della situazione di vita e della malattia”, prevedendo, inoltre, un servizio di segretariato sociale che eserciti una funzione di rottura dell’isolamento dell’utente, fornisca un sostegno psicologico e relazionale, eserciti un controllo monitorato della situazione ambientale e personale dell’utente, dei suoi problemi di salute psico-fisica, di eventuali condizioni di rischio.

In tale strategia di intervento, risulta essenziale e necessario il coinvolgimento coordinato dei vari servizi territoriali e del privato sociale che saranno chiamati ad agire in sinergia tra loro attraverso lo scambio reciproco delle informazioni che saranno mediate e trasmesse dall’aggiudicataria del servizio di Teleassistenza.

La pianificazione e il coordinamento degli interventi consentirà di adottare le soluzioni più appropriate per ogni tipologia di problema oltre ad evitare spreco di risorse. 

ART.  4  REQUISITI RICHIESTI ALLE IMPRESE PARTECIPANTI

       Potranno presentare offerta esclusivamente imprese non profit in forma singola, o riunite in associazioni temporanee di impresa o in consorzio, la cui assenza di scopo di lucro risulti dallo Statuto o altra documentazione. 

I concorrenti dovranno produrre all’atto della presentazione, pena l’esclusione dalla gara la seguente documentazione: 

Plico “A” – Documentazione amministrativa

1) istanza dei partecipanti sottoscritta ai sensi del D.P.R. 445/00  dal Legale Rappresentante nella quale dovrà essere dichiarato di accettare incondizionatamente tutte le norme di cui al bando di gara al presente Capitolato Speciale di Appalto e ai suoi allegati e del Capitolato Generale degli appalti del Comune di Napoli per quanto applicabile;

2) certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. con attivazione dell’oggetto sociale di data non anteriore a mesi sei dalla data fissata per l’ esperimento di gara,  ovvero autocertificazione resa ai sensi del D.P.R. 445/00;  

3) dichiarazione sottoscritta dal Legale Rappresentante e resa ai sensi del D.P.R. 445/00 di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione previste dalla normativa di legge;
            - cause ostative di cui alla legge 575/65;

            - insussistenza delle condizioni,  art. 12 D. Lg.vo 157/95 s.m.i.;

4) l’elenco dei principali servizi prestati negli ultimi tre anni con l’indicazione degli importi, delle date, dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi stessi; se trattasi di servizi prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici, esse sono provate da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi; se trattasi di servizi prestati a privati, l’effettuazione effettiva della prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente;

5) Certificazione del sistema gestione qualità ISO 9001;

6) Idonee dichiarazioni bancarie (almeno due) circa l’affidabilità finanziaria ed economica;

7) Dichiarazione dalla quale risulti : a) il fatturato globale d’impresa riferito al triennio; b) il fatturato relativo ai servizi analoghi a quello oggetto della gara,  realizzato negli ultimi tre esercizi, non inferiore al 50% del valore complessivo a base d’asta.In caso di A.T.I., quest’ultimo requisito dovrà essere posseduto dalla mandataria almeno per il 40% e per la restante parte cumulativamente dalle mandanti . 

8) Dichiarazione di essere in regola con i versamenti contributivi assistenziali;

9) Cauzione provvisoria prestata nei modi di legge tramite polizza fidejussoria, fideiussione bancaria, o  deposito presso la Tesoreria comunale di numerario o titolo di Stato per un importo pari al 5% dell’importo posto a base d’asta. Ove trattasi di polizza, quest’ultima deve avere durata di sei mesi;

10) Dichiarazione di non essere assoggettabile agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui all’art.17 della L.68/99 o, in caso contrario, certificazione in corso di validità, in originale o in copia conforme (ai sensi dell’art.18 del D.P.R. 445/00) o in copia con allegata dichiarazione di conformità all’originale (ai sensi dell’art 19 del D.P.R. 445/00); 

11) Dichiarazione di impegno di applicare  nei confronti del personale deputato allo svolgimento del servizio, il CCNL del settore;
12) Dichiarazione di possedere  o eventuale impegno a costituire una centrale operativa in Napoli 

    13) Dichiarazione  - di cui all’art. 3 commi 1, 2, 3 e 4 del Protocollo di Legalità sottoscritto   in data 24.03.04 fra il Comune di Napoli e l’Ufficio Territoriale di Governo – del Legale Rappresentante attestante: 1) che l’impresa offerente non si trova in situazione di controllo o di collegamento (formale o sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordata e che non si accorderà con altri partecipanti alla gara; 2) che l’impresa offerente si impegna a denunciare alla Magistratura od agli Organi di Polizia ed in ogni caso all’Amministrazione aggiudicatrice ogni illecita richiesta di denaro, prestazione od altra utilità ad essa formulata prima della gara e nel corso dell’esecuzione dei lavori, anche attraverso suoi agenti, rappresentanti o dipendenti e comunque ogni illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione o nella fase di esecuzione dei lavori; 3) che l’impresa offerente allega alla presente un’apposita dichiarazione con l’indicazione delle imprese subappaltatrici, titolari di contratti derivati e sub contratti comunque denominati, nonché i relativi metodi di affidamento e dichiara che i beneficiari di tali affidamenti non hanno partecipato alla gara e non sono in alcun modo collegati direttamente od indirettamente alle imprese partecipanti alla medesima gara in forma singola od associata ed è consapevole che, in caso contrario, tali sub appalti o sub affidamenti non saranno consentiti; 4) che l’impresa offerente si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia, dandone comunicazione alla stazione appaltante, ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale in qualunque forma esso si manifesti nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei loro familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture, servizi o simili a determinate imprese – danneggiamenti – furti di beni personali od in cantiere, ecc.).

In caso di partecipazione in A.T.I., se non già formalmente costituita, l’istanza di cui al punto 1 deve essere sottoscritta dai legali rappresentanti degli enti partecipanti e includere la dichiarazione di uniformarsi, in caso di aggiudicazione, a quanto previsto dall’art. 11 del D. Lgs n.157/95 e s.m.i. Nella stessa dovrà essere indicato il soggetto a cui i mandanti conferiranno mandato di rappresentanza in caso di aggiudicazione (capofila).

In caso di A.T.I., la documentazione richiesta ai punti: 2 – 3 – 4 – 5 – 6 – 8 –10 – 11-13 dovrà essere posseduta da tutte le imprese facenti parte dell’A.T.I..

La cauzione di cui al punto 9 deve essere prodotta solo dall’impresa capogruppo.
Plico “B”- Offerta tecnica

1) Relazione tecnico-organizzativa redatta in conformità all’art.11 del Capitolato Speciale d’Appalto;

2) Relazione tecnica circa le attività già svolte per conto di Pubbliche Amministrazioni;

3) Elenco dei titoli di studio e professionali dei prestatori di servizio e/o dei dirigenti dell’ impresa concorrente e, in particolare dei soggetti concretamente responsabili della prestazione del servizio;

4) Indicazione dei tecnici e degli organi tecnici facenti direttamente capo, o meno, al concorrente;

5) Indicazione del numero medio annuo di dipendenti e il numero di dirigenti impiegati negli ultimi due anni.

Plico “C”- Offerta economica

Offerta economica debitamente sottoscritta, redatta con le modalità indicate nell’ art.11 del C.S.A.

ART. 5  OPERATORI DA IMPIEGARE, LORO REQUISITI E PRESTAZIONI RICHIESTE

Per lo svolgimento del servizio le imprese aggiudicatarie dovranno avvalersi – sotto la propria esclusiva responsabilità, e senza che possa in alcun modo prefigurarsi un rapporto di lavoro con l’Amministrazione appaltante – di personale opportunamente qualificato ed esperto per gli interventi previsti.

Le figure professionali da impiegare appartengono ai seguenti profili professionali:

· N. 1 sociologo

· N. 2 operatori socio-assistenziali  coordinatori dell’ attività

· N. 6 operatori socio- assistenziali

Ai fini di una corretta identificazione dei requisiti, delle funzioni e compiti relativi ai profili professionali su indicati, si precisa che per le figure regolamentate sono quelli disciplinati dalle attuali disposizioni di legge, dalla normativa vigente e dai rispettivi mansionari.
Il servizio di Teleassistenza domiciliare (Telesoccorso e telecontrollo) deve prevedere almeno le seguenti prestazioni:          

a) installazione presso il domicilio dell'utente e concessione in uso, per la durata del servizio, di tutta la strumentazione tecnica necessaria per rendere funzionante un apparecchio "a viva voce", di recente tecnologia ed omologato dal Ministero delle Comunicazioni nonché in conformità con le norme di compatibilità elettromagnetica e alle norme che regolano le caratteristiche degli apparecchi di telecomunicazione;

b) rilevazione presso il domicilio degli utenti dei dati necessari alla costituzione dell'archivio anagrafico completo in ogni sua parte;

c) predisposizione di una scheda personale con i dati forniti dall'utente e/o dalla sua famiglia e relativo aggiornamento periodico. La scheda deve essere tale da consentire la scelta e l'attuazione immediata dell'intervento più opportuno e personalizzato. La stessa deve contenere, in particolare, oltre ai dati anagrafici, sanitari e sociali dell'utente anche i dati riferiti alle persone (parenti, vicini, amici) da avvertire in caso di necessità, la data, l'ora ed il motivo della chiamata, l'ora del controllo alla chiamata, gli interventi predisposti e la struttura o                           servizio immediatamente interessati; il momento in cui viene effettuato il controllo sull'avvenuto intervento richiesto e i provvedimenti assunti;

d) installazione di idoneo ed aggiornato dispositivo (terminale) di telesoccorso presso l'abitazione dell'utente che consenta subito dopo la trasmissione dell'allarme il collegamento "viva voce", nelle 24 ore, per tutti i giorni dell'anno, con un presidio di ascolto  attivo 24 ore su 24;

e) capacità di integrazione del terminale di teleassistenza con sistemi DTS per la gestione di allarmi ricevuti da utenti sordomuti mediante sistema di videoscrittura insito nell’apparecchiatura DTS con garanzia agli utenti sordomuti di comunicare con la centrale operativa anche durante la chiamata settimanale di controllo;

f) il dispositivo terminale deve essere dotato di un piccolo trasmettitore portatile che permetta di attivare l'allarme a una distanza di almeno 50 metri in area libera dall'apparecchio telefonico; il radiocomando deve essere impermeabile per consentire l’utilizzo anche durante la cura dell’igiene personale e in grado di segnalare autonomamente il momento in cui provvedere al cambio delle batterie, al fine di garantire funzionalità ininterrotta al sistema medesimo;

g) installazione a Napoli della centrale operativa assicurazione di un presidio di ascolto permanente in Napoli, attivo tutti i giorni dell'anno, 24 ore su 24, in grado di ricevere i segnali di allarme inviati dalle apparecchiature di telesoccorso installate presso gli utenti;

h) costituzione di tempestivo contatto telefonico "viva voce" e, se l'utente non è in grado di rispondere, attivazione dei soccorritori di prima istanza;

i) attivazione, se necessaria, degli opportuni presidi sanitari, oppure dei componenti del nucleo familiare dell'utente;

j) reperimento di parenti e/o conoscenti in caso di necessità; 

k) prevedere adeguato servizio di reperibilità, 24 ore su 24, degli operatori addetti all’accompagnamento presso il presidio di ascolto, sito nella centrale operativa ubicata in Napoli, che dovranno fornire presso il domicilio dell’utente in particolare difficoltà o solo,  un servizio di accompagnamento sociale consistente nella necessaria assistenza durante l’emergenza; 
l) segnalazione al medico di base degli interventi effettuati sugli utenti;

m) segnalazione a parenti, al Centro di Servizi Sociali del Comune di Napoli competente per quartiere o al soccorritore amico in caso di ricovero ospedaliero dell'abbonato;

n) attivazione e invio di medici a domicilio;

o) attivazione ed invio di artigiani, ove richiesto, ovviamente con spesa a carico ell’utente;

p) pubblicizzazione ed attivazione della rete di associazioni di volontariato aderenti al Progetto Pony della Sicurezza e della solidarietà operanti sul territorio cittadino per richieste di bisogno relativamente ad acquisto farmaci, accompagnamento per ritiro pensione, ascolto telefonico, invio di farmaci a domicilio, ecc;

q) effettuazione, tenendo conto anche del gradimento espresso dall’utente, di almeno una chiamata di controllo ogni settimana per verificare lo stato di salute psicofisica dell'utente,  attuando un misurato sostegno relazionale, psicologico e di segretariato sociale e, contestualmente, per verificare lo stato di usura e il buon funzionamento dei dispositivi e del sistema. In ogni caso i dispositivi debbono essere dotati per parte loro di meccanismi di autodiagnosi incorporato con cadenza minima bisettimanale attraverso chiamata automatica su “linea verde” a carico dell’impresa;

r) continuità e personalizzazione degli interventi di telecontrollo garantiti, di norma, attraverso uno stesso, qualificato operatore sociale di riferimento per ciascun utente;

s) intervento, in caso di "emergenza sicurezza", dei preposti operatori/soccorritori;

t) intervento in caso di “emergenza salute" secondo le necessità, del medico e/o dell'autoambulanza o degli altri soccorsi previsti;

u) integrazione dell'organizzazione del servizio con la rete dei servizi pubblici e privati e con tutte le risorse socio-sanitarie operanti sul territorio;

v) diffusione agli utenti di notizie, informazioni, dati e quant'altro possa interessare la sicurezza degli utenti e migliorare le loro condizioni di vita e la qualità della stessa;

w) manutenzione delle attrezzature fornite, presso il domicilio dell'utente;

x) tutte le prestazioni di cui ai punti g), h), i), m,) n), o), r), s), t) necessitano di una verifica dell’esito dell’intervento e conseguente informazione a tutti i soggetti interessati;    

         Ogni altra prestazione in più a quelle qui enucleate, offerta dall'aggiudicataria, si considera ri compresa nel prezzo da questa proposta senza altri oneri aggiuntivi per il Comune di Napoli.

ART. 6 ARTICOLAZIONE DEL SERVIZIO

         In relazione ai contenuti del servizio indicati nel precedente articolo,  i soggetti concorrenti sono tenuti a: 

         1) fornire tutte le prestazioni di servizio richieste e, in particolare, rendere operativa una centrale con sede in Napoli che assicuri "in loco" la gestione continuativa e diretta del servizio e la reperibilità del responsabile o di adeguato sostituto; tale struttura, presidiata da personale dipendente, deve essere operativa 24 ore su 24, per 365 giorni l'anno, così da ricevere con certezza le chiamate di soccorso di tutti gli utenti collegati in ogni ora della notte e  del giorno; 

         2) fornire in uso agli utenti, installare e attivare nel loro domicilio apparecchiature di proprietà dell'appaltatore omologate dal Ministero delle Comunicazioni, idonee a garantire il servizio di telesoccorso e telecontrollo, entro 10 giorni dalla comunicazione del nominativo dell'abbonato da allacciare; tali terminali devono essere in grado di trasmettere al presidio di ascolto un segnale di allarme riconoscibile e devono essere dotate, per i contatti dalle centrali, di dispositivi "viva voce";

         3) in caso di cessato utilizzo del servizio da parte di un abbonato per qualunque causa, provvedere a propria cura e a proprie spese al ritiro dell'apparecchiatura installata entro 8 giorni dalla comunicazione, segnalando al Comune di Napoli eventuali difficoltà;

         4) provvedere gratuitamente alla dovuta assistenza e alla manutenzione ordinaria periodica delle suddette apparecchiature garantendo interventi determinati sia da semplice usura sia da vizio di origine sia da evento naturale;

         5) sostituire a propria cura e spese l'apparecchiatura in caso di guasto, mancato o difettoso funzionamento entro il termine di 3 giorni dalla segnalazione;

         6) stipulare a proprie spese, entro 15 giorni dall'aggiudicazione, apposita polizza assicurativa per un massimale non inferiore a €uro 500.000,00 per la copertura del rischio di danni che possono derivare agli abbonati o a terzi dallo svolgimento del servizio di teleassistenza. Il contenuto della polizza va partecipato al Comune di Napoli;

        7) nel caso in cui il soggetto aggiudicatario della gara sia un consorzio o una associazione di imprese, lo stesso dovrà comunicare tempestivamente al Comune la denominazione del soggetto consorziato o associato responsabile dello svolgimento del relativo servizio, nonché ogni variazione dovesse intervenire;

       8) sottoporre a preventiva approvazione del Comune il modello di dichiarazione che gli utenti assistiti sottoscrivono nei confronti del soggetto gestore, in relazione al regime della specifica responsabilità che il servizio in parola comporta;        

         9) non proporre agli utenti del servizio, assistiti dall'Amministrazione Comunale, alcun servizio o prodotto o altro in difformità da quanto previsto dal presente Capitolato salvo preventiva, espressa autorizzazione del Comune;

        10) garantire identico trattamento (prezzo e servizio) a tutti coloro che saranno segnalati dall'Amministrazione Comunale e che ritengono di sostenere in proprio il costo del servizio; in tal caso, il prezzo giornaliero che dovrà essere corrisposto all’impresa viene determinato in € 1,25, tenuto conto anche dei costi aggiuntivi sostenuti dall’organizzazione connessi al necessario ampliamento dell’organico; 

         11) trasmettere con almeno 3 giorni di preavviso all'utente assegnatario del servizio la data in cui gli operatori del soggetto gestore procederanno all'installazione dell'apparecchiatura;

12) fornire al Comune statistiche trimestrali del flusso degli allarmi e del suo andamento in rapporto agli interventi con ospedalizzazione e all'azione di telecontrollo, conservando per almeno un anno le registrazioni che documentano le chiamate pervenute e consegnandole in seguito al Comune stesso;

13) presentare al Comune entro 3 mesi dalla scadenza del contratto una dettagliata relazione contenente i dati analitici del servizio svolto, i problemi relativi, gli interventi attivati e una valutazione degli stessi anche con riferimento alle relazioni intercorse con i servizi territoriali, comunali e non;

14) subentrare nella gestione di tutti gli utenti già allacciati a carico totale o parziale del comune di Napoli entro 45 giorni dalla data di aggiudicazione, senza alcun costo aggiuntivo. Nel caso di impossibilità, per motivi non imputabili all’aggiudicataria, tale termine potrà essere prorogato su autorizzazione dell’Amministrazione. In particolare, le modalità di trasferimento degli utenti dovranno essere concordate con il precedente gestore e con il singolo utente senza nessuna interruzione nell’erogazione del servizio. E’ data facoltà alla ditta subentrante di avvalersi dei servizi resi dalla ditta uscente, per evitare ogni interruzione del servizio. In tal caso i rapporti saranno regolati tra le ditte. Nessun onere aggiuntivo sarà a carico dell’Amministrazione per tale operazione;

15) la ditta aggiudicataria, alla fine del mandato, si impegna a favorire il passaggio degli utenti allacciati alla successiva nuova ditta aggiudicataria, nelle modalità di cui al punto precedente. 

ART. 7 OBBLIGHI DELL’APPALTATORE

        Il soggetto appaltatore sarà obbligato a:

      1) rendere immediatamente noto al Comune le seguenti situazioni in cui dovesse incorrere:

· eventuale ispezioni in corso, sia ordinarie che straordinarie, da parte degli enti all’uopo deputati e i risultati delle stesse ispezioni,  ciò attraverso la trasmissione dello specifico verbale, con precisa notifica al Servizio Politiche di Inclusione Sociale, nel caso di contestazioni, di ogni tipo di irregolarità riscontrate ed eventuali conseguenti diffide,

· modifica della ragione sociale dell’impresa,

· cessione dell’impresa,

· cessazione di attività,

· concordato preventivo, fallimento,

· stato di moratoria e di conseguenti atti di  sequestro o di pignoramento;

       2) possedere o costituire ed attivare una centrale operativa  munita:

· di linea telefonica e linea telefax funzionanti,

· di adeguato sistema informativo collegato alla rete e alla linea telefonica,

· di locali idonei a garantire le funzioni essenziali di coordinamento delle attività, limitatamente ai servizi oggetto del presente appalto, ivi comprese quelle formative e di aggiornamento del personale;

3) indicare un proprio referente o sostituto per il servizio di Telesoccorso e Teleassistenza e  assicurare la reperibilità dello stesso durante l’orario di attività del servizio;

4) fornire preventivamente gli elenchi nominativi del personale  utilizzato per l’erogazione del servizio, corredati da titolo di studio e curriculum professionale di ognuno; tali elenchi dovranno evidenziare chiaramente, per ogni operatore, il suo ruolo all’interno dell’impresa (socio lavoratore, socio volontario, dipendente o altro) e dovranno corrispondere a quelli esibiti nell’offerta tecnica di cui al successivo art. 12;  

5) garantire la reperibilità, 24 ore su 24,  degli operatori, che dovranno fornire presso il domicilio dell’utente in particolare difficoltà o solo,  un servizio di accompagnamento sociale consistente nella necessaria assistenza durante l’emergenza; 

6) garantire il raggiungimento del domicilio o della residenza dell’utente con mezzi propri da parte degli operatori;

7) garantire la tendenziale continuità del rapporto sociale da parte del singolo operatore nei confronti delle persone assistite.
8) garantire che i propri operatori siano idonei alle mansioni di cui al presente capitolato speciale d’appalto;

9) assicurare la completa ed immediata informatizzazione delle attività operative e gestionali;

applicare integralmente e senza condizioni di sorta la legislazione vigente in tema di trattamento dei dati personali (legge 675/96 e successive modifiche ed integrazioni) e garantire l’aggiornamento continuo del proprio personale su tale tematica;

10) applicare nei confronti del personale deputato allo svolgimento del servizio la legislazione vigente in materia di rapporti e contratti di lavoro;

11) assumere tutti gli oneri derivanti dalle spese necessarie all’attivazione ed al funzionamento dei servizi oggetto dell’appalto e non specificamente previsti e/o remunerati e/o rimborsati nel presente articolato;

12) farsi esclusivo carico degli oneri assicurativi, previdenziali e quant’altro necessario all’impiego degli operatori nelle attività di specie senza che possa null’altro opporre all’Amministrazione Comunale in ordine alla normativa regolante il presente rapporto;

13) sottoscrivere una dichiarazione di piena consapevolezza che è fatto pieno ed assoluto divieto di utilizzare le prestazioni professionali dei soci volontari (dotati peraltro dell’idoneità a farlo) in misura sostitutiva (e non invece aggiuntiva) rispetto ai parametri di impiego di operatori professionali previsti in questo capitolato speciale d’appalto;

14) sottoscrivere dichiarazione legge n° 445/2000 di applicare nei confronti degli  operatori tutte le condizioni economiche e normative previste dalla vigente legislazione e dalla contrattazione collettiva in materia di lavoro;

15) sottoscrivere analoga dichiarazione per quanto riguarda gli obblighi relativi alle vigenti disposizioni in materia di protezione dell’impiego e di condizioni di lavoro e applicabili nel corso dell’esecuzione del contratto (sicurezza e protezione dei lavoratori, nonché delle condizioni di lavoro);

16) sottoscrivere dichiarazione relativa ad assicurare comunque ed in qualsiasi evenienza l’espletamento del servizio in parola, rientrando lo stesso tra i servizi di pubblica utilità;

17) richiedere al personale deputato allo svolgimento del servizio, quale condizione pregiudiziale all’incarico, la partecipazione alle attività di formazione nonché a quelle di aggiornamento successivo ( max 60 ore/anno) che l’impresa appaltatrice si impegna a promuovere ogni anno e a suo totale carico. Le attività di formazione e aggiornamento saranno programmate di intesa con il Dipartimento del Servizio Politiche di Inclusione Sociale e verteranno su temi specifici e strettamente attinenti all’area di riferimento;                                

18) stipulare un’apposita polizza di assicurazione per la responsabilità civile, con oneri a suo intero ed esclusivo carico, per la tutela  degli assistiti e di terzi da eventuali danni, provocati dal personale impegnato nell’espletamento del servizio a persone e beni, con ampia e totale liberazione dell’Amministrazione Comunale da qualsivoglia responsabilità;

19) organizzare, almeno  2 volte l’anno, iniziative di diffusione della  mission  dell’impresa di respiro almeno cittadino, finalizzate alla promozione di cittadinanza attiva e di volontariato sociale nella popolazione;

20) rendere pubblico il proprio bilancio, evidenziando le voci riferite alle attività finanziate con  la  presente   gara   d’appalto   e   le   modalità   di reinvestimento   degli   eventuali   utili  sociali  in   ottemperanza ai principi, alle norme e agli scopi statutari dell’impresa.

21) fornire con cadenza annuale al Servizio Politiche di Inclusione Sociale idonea documentazione di quanto richiesto ai punti 19-20;

ART. 8  MATERIALI IMPIEGATI

L’impresa appaltatrice non potrà richiedere all’utente alcun corrispettivo per il servizio prestato e per le attrezzature utilizzate nell’effettuazione del servizio.

Tutta l’attrezzatura, i materiali e quant’altro necessario agli operatori per l’espletamento del servizio sono ad esclusivo carico dell’aggiudicataria, ad eccezione di quanto possa eventualmente occorrere personalmente agli utenti.  

ART. 9 VARIAZIONE  DELL’IMPORTO COMPLESSIVO
Qualora occorra un aumento o una diminuzione delle prestazioni oggetto del presente CSA, l’ impresa aggiudicataria è obbligata ad assoggettarvisi mediante atto di sottomissione, agli stessi patti e condizioni del contratto originario, senza poter sollevare eccezione e /o pretendere indennità aggiuntive, sempre che le suddette variazioni siano contenute entro il quinto dell’ importo contrattuale e non siano tali da mutare la natura della prestazione compresa nell’ appalto, ai sensi dell’ art. 11 del R.D. 18/11/23 n. 2440, dell’art. 120 del R.D. 23/05/24 n. 827 e dell’art. 27 del Regolamento comunale per la disciplina dei contratti. 

Variazioni di entità superiore al 20% potranno essere concordate tra le parti. 

Ove dovesse verificarsi, per motivi attinenti all’ impresa aggiudicataria, una diminuzione delle prestazioni, tale circostanza non potrà essere fatta valere contro l’  Amministrazione Comunale, la quale si impegna a retribuire esclusivamente le prestazioni e le ore effettivamente erogate e documentate.

CAPO II

ART. 10  AGGIUDICAZIONE DELL'APPALTO

         L’ appalto verrà aggiudicato mediante esperimento di pubblico incanto, ai sensi del 1° comma lettera a) dell’art. 6 del Decreto Legislativo17 marzo 1995 n. 157 e s.m.i..

I partecipanti dovranno far pervenire l’offerta e la documentazione come stabilito nell’avviso di gara nei termini e con le modalità previste.

L’aggiudicazione avverrà solo in  presenza di almeno due offerte valide, con il criterio di cui all’art. 23, comma 1, lettera b), del D.Lg. 157/95, sulla base dei seguenti elementi:

1) qualità del servizio;

2) capacità tecniche ed organizzative;

3) prezzo;

così come previsto nel successivo art.12.

Nel caso in cui due o più ditte conseguano lo stesso punteggio complessivo, il servizio verrà aggiudicato, con riferimento ai parametri 1 e 2 dell’articolo 12, all’Impresa che avrà riportato il punteggio più alto nel primo elemento (qualità); nel caso di nuova parità nel punteggio, sarà determinante, per l’aggiudicazione, il punteggio più alto nel secondo elemento (capacità tecniche ed organizzative). 

Ove la gara vada deserta al primo esperimento verrà nuovamente esperita, senza l’ adozione di ulteriore provvedimento, con l’aggiudicazione a favore del concorrente che avrà presentato l’ offerta economicamente più vantaggiosa ed anche in presenza di una sola offerta valida.

ART. 11  ESAME DELLE OFFERTE

I concorrenti dovranno produrre una relazione tecnico-organizzativa per la gestione del servizio, corredata della documentazione necessaria a consentire una esauriente e completa valutazione dello stesso in relazione ai parametri indicati al successivo art. 12.

Tale relazione dovrà riferirsi principalmente alle modalità con cui il concorrente intende impostare e gestire il servizio (esempio: tecniche adottate, aspetti organizzativi attività, raccordi con il territorio, caratteristiche, titoli professionali e modalità di utilizzo del personale disponibile o in reperibilità ecc.) in linea con le modalità di svolgimento indicate nel presente C.S.A.

Le offerte dei partecipanti ammessi saranno sottoposte all’esame dell’apposita Commissione, che attribuirà i punteggi, previa valutazione tecnico-economica delle offerte stesse, sulla scorta dei criteri di valutazione e dei connessi parametri riportati nel successivo articolo.

Le offerte dovranno specificare – al fini della determinazione della somma da liquidare mensilmente all’impresa appaltatrice – il “ prezzo unitario di base” (non comprensivo di IVA) per ogni singola prestazione professionale richiesta, costituito dal prezzo orario per ogni singolo profilo professionale.

I prezzi delle prestazioni professionali devono fare riferimento ai livelli retributivi definiti dai più recenti C.C.N.L., maggiorati delle spese di gestione e di ogni altro onere aggiuntivo determinato dall’erogazione dei servizi richiesti dal presente Capitolato.

Pertanto il prezzo unitario orario posto a base d’asta è fissato in € 15,11 per l’operatore socio-assistenziale, € 16,06 per il coordinatore delle attività e in € 20,80 per il sociologo.

Non potranno essere prese in considerazione e quindi saranno escluse le offerte il cui “prezzo unitario di base” (non comprensivo di IVA) delle prestazioni professionali  risulti inferiore  ai limiti anzidetti perché carenti della occorrente garanzia di rispetto della qualità del servizio da rendersi a persone in stato di disagio.

 Analogamente, ma per motivi di segno opposto, ossia di palese diseconomicità  del servizio per l’ente committente, non potranno essere prese in considerazione, e quindi escluse, quelle offerte il cui “prezzo unitario di base”(non comprensivo di IVA) delle prestazioni professionali  risulti superiore di più del 10% ai costi orari ed unitari posti a base d’asta e su riportati.  

In caso di partecipazione in A.T.I., se non già formalmente costituita, l’offerta deve essere sottoscritta da tutti i legali rappresentanti delle imprese associate e contenere la specifica delle parti di servizio affidate a ciascun partecipante all’A.T.I. come previsto dall’art. 11 del D. Lgv. 157/95. 

ART. 12 CRITERI DI VALUTAZIONE E RELATIVI PARAMETRI

Relativamente all’assegnazione del punteggio sul progetto si adotteranno i seguenti criteri:

1) QUALITA’ DEL SERVIZIO: punteggio massimo punti 45

	a) 
	Eventuali proposte migliorative del Servizio Telesoccorso e prestazioni o servizi aggiuntivi offerti dai concorrenti e ricompresi nel prezzo
	punti da 0 a 10

	b) 
	Valutazione di aspetti peculiari ricompresi nel servizio (sistemi di monitoraggio e valutazione adottati, del controllo di qualità adottato, ecc.)
	punti da 0 a 7

	c) 
	Consolidata esperienza continuativa acquisita nell’assistenza alle fasce deboli presso Enti Pubblici,

sia mediante appalti che convenzioni che  progetti finanziati o cofinanziati
	punti da 0 a 10

	d) 
	Esperienza documentata di integrazione/collegamento/collaborazione con altri soggetti del Terzo Settore
	punti da 0 a 5

	e) 
	Continuità e qualità dell'attività di formazione per i propri operatori
	punti da 0 a 5

	f)
	Esperienza opertativa e radicamento nel territorio metropolitano
	Perimetro cittadino
	punti da 0 a 6

	
	
	Perimetro Provinciale
	punti da 0 a 2


CAPACITA’ TECNICHE ED ORGANIZZATIVE: punteggio massimo punti 30

Il punteggio sarà ripartito per ognuno dei fattori costituenti le capacità tecniche ed organizzative come di seguito elencati:

	a)
	Fatturato dell’impresa nell’ultimo triennio riferita a servizi analoghi 
	Punti da 0 a 7

	b)
	Descrizione dell’attrezzatura tecnica impiegata relativamente al servizio

e degli strumenti di studio e di ricerca adottati dall’impresa,

(specificare in maniera circostanziata e documentare):
	punti da 0 a 8

	c)
	Competenze ed esperienza professionale degli operatori con i quali si intende gestire il servizio, documentate dai curricula sottoscritti dagli stessi, dai titoli e attestati posseduti pertinenti il servizio da svolgere
	punti da 0 a 10

	d)
	Sistemi organizzativi adottati nella gestione del servizio
	punti da 0 a 5


PREZZO :   punteggio massimo  punti 25  

Le offerte riguardanti il prezzo dovranno (pena la mancata presa in considerazione dell’offerta e l’esclusione dell’impresa dalla gara) essere presentate come prima esplicato nell’art.11; si sottolinea come offerte, con “costi unitari di base” (non comprensivi di IVA) per le singole prestazioni professionali inferiori o superiori ai limiti di cui al presente CSA, non saranno prese in considerazione e la stessa offerta sarà esclusa dalla gara in oggetto.

Nell’offerta i partecipanti dovranno indicare il prezzo unitario (non comprensivo di IVA) per singola prestazione così distinto:

1. prezzo unitario orario (non comprensivo di IVA ) relativo al sociologo: al prezzo più basso sarà assegnato un punteggio massimo di 5 punti;

2. prezzo unitario orario (non comprensivo di IVA ) relativo all’operatore socio-assistenziale coordinatore delle attività: al prezzo più basso sarà assegnato un punteggio massimo di 6 punti;

3. prezzo unitario orario (non comprensivo di IVA ) relativo all’operatore socio-assistenziale: al prezzo più basso sarà assegnato un punteggio massimo di 14 punti;

Agli altri prezzi saranno attribuiti, per le corrispondenti tipologie di prestazione, i relativi punteggi mediante le seguenti proporzioni:

prezzo offerto: prezzo più basso = 5:x

prezzo offerto: prezzo più basso = 6:x

 prezzo offerto: prezzo più basso = 14:x

L’appalto verrà assegnato all’impresa che avrà ottenuto il punteggio totale finale più alto:

Il punteggio totale finale, secondo la documentazione esibita dall’Impresa, è composto dalla somma dei punteggi ottenuti nei tre elementi: “QUALITA’ DEL SERVIZIO + CAPACITA’ TECNICHE ED ORGANIZZATIVE + PREZZO”

Non sono ammesse offerte condizionate o espresse in modo indeterminato e con riferimento ad altra offerta propria o di altri.

Il prezzo offerto non sarà, comunque, valutato e l’offerta verrà quindi esclusa, se l’Impresa interessata non avrà realizzato, relativamente ai parametri 1 e 2, un punteggio di almeno 25 punti per la “qualità” e almeno 15 punti per le “capacità tecniche ed organizzative”.

L’appalto non verrà inoltre aggiudicato se l’impresa non avrà realizzato un punteggio totale pari almeno a 50 punti.

In caso di parità di punteggio si procederà all’aggiudicazione a favore dell’Impresa che avrà riportato il punteggio più alto nel primo elemento (qualità), nel caso di nuova parità nel punteggio, sarà determinante, per l’aggiudicazione, il punteggio più alto nel secondo elemento (capacità tecniche ed organizzative).

Se nonostante tutto perdurasse la parità assoluta, si procederà ai sensi dell’art.77 del R.D. 827/24.

CAPO III

ART. 13  OBBLIGHI DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA

L’impresa aggiudicataria dovrà provvedere successivamente all’aggiudicazione:

a) a depositare, nel termine perentorio di dieci giorni dall'aggiudicazione, tutte le spese contrat-   tuali, le quali cederanno per intero a carico dell’aggiudicataria;
b) a presentare l’elenco degli operatori impiegati corredato dai relativi titoli di studio e professionali, nonché la descrizione degli organi tecnici che fanno parte dell’impresa ed in particolare di quelli incaricati dei controlli di qualità, delle attrezzature tecniche, dei materiali e degli strumenti, compresi quelli di studio e di ricerca, utilizzati per garantire la qualità; 


L’Amministrazione Comunale si riserva, in ogni caso, la facoltà, nei confronti dell’impresa aggiudicataria, di accertare, anche con sopralluoghi nella sede operativa dell’impresa, i requisiti tecnici dichiarati.

            In caso di inadempimento  per responsabilità dell’aggiudicatario, l’impresa aggiudicataria medesima sarà considerata decaduta e l’aggiudicazione si assegnerà automaticamente all’offerta immediatamente successiva, salva l’azione di danni nei confronti dell’inadempiente.


Quale ulteriore sanzione l’impresa inadempiente sarà estromessa da tutte le gare indette dal Comune di Napoli entro l’anno successivo alla data di aggiudicazione.


L’impresa aggiudicataria resta vincolata fin da tale momento nei confronti dell’Amministrazione all’osservanza dell’appalto, impegnandosi a stipulare il definitivo contratto alla data che gli sarà comunicata dalla medesima, in seguito al quale si intenderà perfezionato il vincolo contrattuale tra le parti ad ogni effetto di legge, mentre il Comune non sarà vincolato se non dopo le prescritte approvazioni di esecutività degli atti, come per legge.


L’impresa aggiudicataria, pertanto, nel partecipare alla gara per l’appalto in parola, è pienamente a conoscenza dei procedimenti amministrativi che il Comune è tenuto a seguire a norma delle vigenti leggi, fino al perfezionamento dell’atto finale.


L’impresa aggiudicataria ed il personale da essa dipendente, ad ogni titolo, sono tenuti alla massima riservatezza circa i dati personali e sensibili riguardanti gli utenti del Servizio; l’accesso ai dati, in ogni modo detenuti e memorizzati o riportati nelle cartelle personali, o in ogni altro tipo di scheda, è precluso agli estranei. Per tale motivo non è permesso divulgare o duplicare in alcun modo, anche parzialmente o in modo anonimo tali dati.

ART. 14  OBBLIGHI DEL COMUNE

        Il Comune di Napoli si impegna a:

 a)    individuare i soggetti che usufruiranno del servizio prevedendo la presentazione delle domande, corredate dalla necessaria documentazione, al Centro Servizi Sociali competente per territorio per l’eventuale inoltro agli Organismi integrati già istituiti ed operativi per il servizio di Assistenza Domiciliare Integrata;

b) fornire al soggetto gestore i dati esatti relativi alle generalità, all'abitazione e al numero telefonico per ciascun nominativo comunicato;

c) corrispondere all’aggiudicataria, per gli utenti segnalati, i compensi dovuti sulla base delle risultanze degli atti di gara e delle prestazioni professionali effettivamente rese.

ART. 15  RAPPORTI CON IL COMUNE

L’aggiudicataria, a seguito della stipulazione del contratto, diverrà la diretta interlocutrice del Comune per la gestione del servizio; a questa stessa il Comune conseguentemente indirizzerà ogni eventuale comunicazione, doglianza o pretesa.

Qualunque danno in regime contrattuale dovesse derivare a persone, comprese quelle alle dipendenze dell’impresa appaltatrice, od a cose, causato dal personale dell’affidataria nell’esercizio dell’appalto, dovrà intendersi, senza riserve o eccezioni, interamente a carico dell’appaltatrice medesima.

In caso di danni arrecati a terzi, l’appaltatrice sarà comunque obbligata a darne immediata notizia al competente Servizio comunale, fornendo per iscritto dettagliati particolari.

ART. 16  VIGILANZA E CONTROLLI

Ai fini dell’ esercizio della funzione di vigilanza e controllo da parte della committente, l’ aggiudicataria elaborerà relazioni mensili sulle attività poste in essere, nonché specifici resoconti su eventuali interventi a carattere straordinario.

L’ aggiudicataria provvederà, inoltre, a relazionare su richiesta del Dirigente competente del Comune, riguardo a specifici casi o particolari situazioni di disagio.

Il Comune si riserva, inoltre,  la facoltà di disporre verifiche ed ispezioni ogni qualvolta lo riterrà opportuno ed in tutte le sedi all’uopo necessarie, in ordine alla regolare esecuzione del servizio, nonché al livello qualitativo delle prestazioni.
CAPO IV

ART. 17  CORRISPETTIVI

         Il “prezzo unitario di base” per le prestazioni erogate così come definito all’art. 11, è l’unica forma di remunerazione prevista dal presente capitolato speciale d’ appalto. 

Tale remunerazione non sarà riconosciuta e quindi non sarà erogata se le prestazioni saranno rese da soci volontari (dotati peraltro dell’idoneità a farlo); difatti, questi ultimi , possono agire solo in misura aggiuntiva e non invece sostitutiva rispetto ai parametri di impiego di operatori professionali previsti in questo capitolato speciale d’ appalto; in tal caso non sarà quindi riconosciuta alcuna remunerazione neanche sotto forma di rimborso o altra modalità.

A fronte delle prestazioni effettivamente svolte (dagli operatori che non siano soci volontari ) sarà corrisposto all’ impresa appaltatrice il prezzo orario così come verrà a determinarsi a seguito dell’ aggiudicazione della gara.

Tali corrispettivi verranno corrisposti mensilmente con appositi provvedimenti in base alle prestazioni effettivamente svolte e su asseverazione del legale rappresentante dell’ impresa appaltatrice in ordine alla regolare esecuzione del servizio.

Il pagamento per le prestazioni rese nel primo mese di attività sarà subordinato alla presentazione al Servizio Politiche di Inclusione Sociale, da parte dell’ aggiudicataria, dei contratti di lavoro degli operatori e, nel mese successivo, sarà subordinato all’ asseverazione del Legale Rappresentante circa la corresponsione, con cadenza mensile, delle spettanze dovute agli operatori.

ART. 18 REVISIONE PREZZI

I corrispettivi di cui al precedente articolo non saranno oggetto di variazioni nel periodo di durata del contratto; il prezzo offerto resterà quindi fisso ed invariato per tutta la durata del servizio. 

In essi si intendono compresi e compensati tutti gli oneri di cui al presente Capitolato, tutto incluso e nulla escluso, per l’esecuzione delle prestazioni del servizio in parola.


I prezzi praticati si intendono offerti dall’Impresa in base a calcoli di propria convenienza, a tutto suo rischio, e sono, quindi, invariabili ed indipendenti da qualsiasi eventualità per tutto il periodo di durata dell’appalto.

Sugli importi netti mensili da riconoscersi all’aggiudicataria sarà applicata una ritenuta - pari allo 0,50% a garanzia degli obblighi in materia previdenziale, per i casi in cui l'appaltatore ometta totalmente o parzialmente gli obblighi contributivi (D.P.R. 1063/62, art. 19).

         Le somme accantonate saranno corrisposte all’impresa affidataria del servizio a conclusione di ogni anno finanziario, sulla scorta di idonea documentazione (certificati liberatori INPS, INAIL, IVA).

ART. 19  MODALITA’ DI PAGAMENTO

L’ impresa appaltatrice, alla fine di ciascun mese invierà al committente fattura in duplice esemplare con la specifica delle voci che formeranno il corrispettivo. L’Ente committente pagherà le fatture entro 90 giorni dal ricevimento, previo i dovuti riscontri amministrativo-contabili.

Non si darà corso ad alcun pagamento se l’assuntori non abbia curato, presso il Servizio Gare d’Appalto, gli adempimenti contrattuali stabiliti.

ART. 20  OBBLIGO DI CONTINUITA’ DEL SERVIZIO,              INTERRUZIONE

L’impresa aggiudicataria è obbligata ad assicurare comunque ed in qualsiasi evenienza l’espletamento del servizio in parola, rientrando lo stesso tra i servizi pubblici essenziali.

Eventuali ritardi nel pagamento delle fatture emesse o il vantare crediti nei confronti dell’Amministrazione Comunale non costituiscono per l’impresa aggiudicataria validi motivi per sospendere o ritardare il servizio cui afferisce il presente capitolato.

Per tali inadempienze l’Amministrazione Comunale potrà rivalersi su tutto il deposito cauzionale definitivo, fermo restando ogni altra azione o risarcimento del maggior danno.
CAPO V

ART. 21 NORME GENERALI

L'impresa appaltatrice si obbliga a rispettare tutte le leggi vigenti in materia di assunzione ed impiego del personale, gli obblighi derivanti dai contratti collettivi nazionali di lavoro, nonché‚ la normativa tutta regolante le specifiche prestazioni oggetto del presente rapporto.

E’ proibito all’aggiudicataria di cedere in tutto o in parte l’impresa, sotto pena dell’immediata risoluzione del contratto, incameramento della cauzione e risarcimento dei danni.

ART.22 INADEMPIENZE CONTRATTUALI

In caso di accertate inadempienze contrattuali il Servizio Politiche di Inclusione Sociale, contesterà le stesse, per iscritto, assegnando un termine per il relativo superamento.


In assenza di riscontro nei termini indicati o nel caso in cui gli elementi giustificativi non siano ritenuti validi, il Dirigente del predetto Servizio disporrà l’applicazione di una penale da 500,00 €uro a 25.000,00 €uro, in relazione alla gravità o alla reiterazione dell’inadempienza medesima.

ART.23 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO, AFFIDAMENTO A TERZI

L’Amministrazione Comunale, in caso di gravi ed accertate inadempienze, può procedere alla risoluzione del contratto di appalto in qualunque tempo, con preavviso di 10 giorni, provvedendo al servizio direttamente o ricorrendo ad altra impresa, a spese della ditta appaltatrice, trattenendo la cauzione definitiva.

Costituiscono motivo di risoluzione del contratto i seguenti casi:

· grave violazione e inadempimento degli obblighi contrattuali previsti nel presente capitolato;

· sospensione, abbandono o mancata effettuazione da parte della ditta del servizio affidato;

· impiego di personale inadeguato o insufficiente a garantire il livello di efficienza del servizio;

· gravi azioni a danno della dignità personale degli utenti da parte degli operatori della ditta;.

· mancata realizzazione delle proposte innovative e/o aggiuntive presentate in sede di offerta o di qualsiasi altro aspetto tecnico-organizzativo ivi previsto e oggetto di punteggio specifico.

In tal caso l’Amministrazione Comunale potrà rivalersi su tutto il deposito cauzionale definitivo, fermo restando ogni altra azione a risarcimento del maggiore danno.


L’Amministrazione Comunale potrà altresì ottenere la risoluzione del contratto in caso di cessione dell’impresa appaltatrice, di cessazione di attività, oppure in caso di concordato preventivo, fallimento, stato di moratoria e di conseguenti atti di  sequestro o di pignoramento, nonché, qualora venga modificata la ragione sociale dell’impresa in modo tale da non contemplare più le prestazioni oggetto di questo appalto.


L’affidamento a terzi viene notificato all’inadempiente nelle forme prescritte, con indicazione dei nuovi termini di esecuzione del servizio affidato e degli importi relativi.


Di conseguenza saranno addebitate le eventuali spese sostenute in più dall’Amministrazione Comunale, senza pregiudizio per ulteriori azioni risarcitorie.

ART.24 FACOLTA’ DI RECESSO

Nel caso in cui per ragioni impreviste si verifichino mutamenti delle condizioni che hanno costituito il presupposto del vincolo contrattuale, tali da ridurre considerevolmente l’ interesse al contratto, le parti avranno facoltà di recedere mediante comunicazione scritta all’ altro contraente con un anticipo di almeno 90 giorni.

In caso di recesso del Comune l’ aggiudicataria sarà tenuta indenne delle spese sostenute, delle prestazioni già eseguite e del mancato guadagno.

ART.25 ONERI CONTRATTUALI


Tutte le spese di contratto e quelle accessorie e conseguenti al contratto stesso cederanno per intero a carico dell’ aggiudicataria.


L’I.V.A. cederà a carico dell’ Amministrazione comunale.

ART. 26  SVINCOLO CAUZIONE

La piena osservanza e l'esecuzione del contratto verrà garantita da cauzione definitiva determinata nella misura del 5% dell'impegno di spesa complessivo, da versarsi nei modi previsti dalla legge.

            Lo svincolo della cauzione avverrà dopo la risoluzione di ogni eventuale pendenza e dopo l'avvenuta regolare esecuzione del servizio.

ART. 27 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

Per la definizione delle controversie che possano insorgere in dipendenza dell’appalto e che non si siano potute risolvere in via amministrativa è espressamente escluso, ai sensi dell’art.16 della legge n°741 del 10/12/1981, il ricorso al Collegio arbitrale, demandandosene la risoluzione al Giudice ordinario.

Foro competente per ogni controversia è quello di Napoli.

ART.28 NORMATIVA DA OSSERVARE

L’appalto sarà regolato dal presente Capitolato Speciale, dal Capitolato Generale e sarà, inoltre, soggetto a tutte le vigenti disposizioni in materia.
L’impresa appaltatrice è tenuta all’osservanza di tutte le leggi, decreti e regolamenti in vigore o che saranno emanati durante il periodo dell’appalto e quindi si impegna anche a rispettare tutte le leggi vigenti in materia di assunzione ed impiego del personale e gli obblighi derivanti dai contratti collettivi di lavoro, nonché la normativa tutta regolante le specifiche prestazioni oggetto del presente rapporto.
Il contratto di appalto sarà impegnativo per l’appaltatore dalla data di aggiudicazione mentre per il Comune sarà subordinato alle approvazioni di legge.

Per quanto non previsto dal presente Capitolato si fa riferimento al Capitolato generale degli appalti per i servizi del Comune di Napoli.

ART.29 DECADENZA DALL’APPALTO

L’ Amministrazione Comunale potrà, inoltre, disporre in qualsiasi momento e senza formalità di sorta la decadenza dell’ appalto, senza che l’ aggiudicataria possa nulla eccepire, qualora risultino a carico della stessa procedimenti o provvedimenti ai sensi della legge 575/65 come modificata dalla legge 55/90.

ART.30 TRATTAMENTO DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art. 29 del Dlgs 196/2003 e successive integrazioni il Fornitore è designato come Responsabile del trattamento dei dati personali, per quanto riguarda i trattamenti specificati nel seguito di cui è Titolare il comune di Napoli ( in seguito il Comune). 

2. Vengono affidati al Fornitore i seguenti compiti:

a. la organizzazione, gestione e supervisione di tutte le operazione di trattamento dei dati personali relativi alla procedura del servizio di Teleassistenza domiciliare (telesoccorso e telecontrollo), effettuati presso il domicilio degli utenti;

b.  la organizzazione, gestione e supervisione di tutte le operazione di trattamento dei dati personali effettuati dal personale dipendente o dai collaboratori del Comune;

3. Il Fornitore dichiara di essere consapevole che i dati che tratterà nell’espletamento dell’incarico ricevuto sono dati personale, sensibili o giudiziari e, come tali, sono soggetti all’applicazione del codice per la protezione dei dati personali.

4. Il Fornitore dichiara di ottemperare agli obblighi previsti dal Codice per la protezione dei dati personali e si impegna ad organizzare le operazioni di trattamento affidategli in modo che esse vengano effettuate nel rispetto delle disposizioni di legge, con particolare riferimento alle norme relative alla adozione delle misure di sicurezza.

5. Il Fornitore accetta di adottare le istruzioni eventualmente impartite dal Titolare o di integrarle nelle procedure già in essere.

6. Il Fornitore riconosce il diritto del Titolare a verificare annualmente la puntuale osservanza delle norme di sicurezza adottate.

7. Il Fornitore si impegna a non utilizzare i dati personali oggetto dei trattamenti delegati per altro trattamento se non su richiesta scritta del Comune.

8. Il Fornitore provvederà ad avvisare immediatamente il Titolare di ogni richiesta, ordine o attività di controllo da parte del Garante o dell’Autorità Giudiziaria, ai sensi degli articoli 152 e da 157 a 160 Dlgs 196/2003.

9. Ai sensi dell’art. 13 del Dlgs. 196 del 30  giugno 2003, il Comune tratterà i dati del servizio di Teleassistenza domiciliare (telesoccorso e telecontrollo), effettuati presso il domicilio degli utenti esclusivamente per lo svolgimento delle attività ad esso connesso e per l’assolvimento degli adempimenti previsti dalle Leggi, dallo Statuto o dai Regolamenti in materia.
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